
GIOVEDI’ 28 NOVEMBRE 2024 (tradizionale)
ZUANE – FORTE SAN MARCO - PLATANO

Per raggiungere il luogo di inizio gita si deve percorrere la strada statale 12 (del Brennero) fino alla località 
“Passaggio di Napoleone”, qui si tiene la corsia di destra e alla rotonda si prende la terza uscita, un lungo 
rettifilo (sulla destra Eurospin), si raggiunge e si oltrepassa il ponte sull’Adige e alla rotonda si svolta a 
destra  (indicazioni  per  Garda)  si  sale  sulla  piana di  Affi,  senza raggiungere il  paese ma proseguendo 
oltrepassando la rotonda e seguire le indicazioni per Spiazzi e Ferrara di m.Baldo fino al semaforo di Zuane. 
Qui si prende a destra, indicazione Canale, e dopo circa 300 m si imbocca, a sinistra, una carrareccia dove 
si può parcheggiare (m. 180), più avanti ci sono altri posti macchina. 
Car pooling  Lungadige Attiraglio 8:30
Raduno ore 9.15 Zuane
Inizio gita ore 9:30
Proseguendo sulla carrareccia si raggiunge la zona boschiva (in prevalenza latifoglie con un po’ di pino 
nero) e ad un bivio si imbocca la strada militare che con numerosi tornanti sale, sempre con la stessa dolce 
pendenza,  offrendo  continue  vedute  panoramiche  sulla  pianura,  le  morene,  il  lago  di  Garda,  la  valle 
dell’Adige e montagne circostanti. Raggiunto il  forte di san Marco (m. 451),(costruito dal Regio Esercito 
Italiano  tra  il  1880  e  il  1913  su  una  propaggine  del  monte  Cordespino,  ma  non  partecipò  ad  alcun 
combattimento) faremo una breve sosta ristoratrice. Si prosegue e subito si scende un brevissimo tratto 
molto ripido e dal fondo sassoso, si imbocca un sentiero che scende, sempre nel bosco, fino alla periferia  
del borgo di Lubiara. Un facile sentiero ci conduce, con una brevissima salita, fino all’abitato di Gamberon 
(m. 330) da dove si scende al Platano, storico ed eccezionale platano, al ristorante”Primavera” per il pranzo, 
anche al sacco, previa consumazione.
Si riparte e, in piano seguendo  stradine campestri e sterrati, ritorniamo sulla carrareccia iniziale dove ci 
sono le nostra vetture. 

Avvertenze importanti

 PRENOTAZIONE:  Obbligatoria,  sul  sito  web  CAI  Seniores  entro  le  ore  17  del  giorno    precedente   
l’escursione ; in caso di necessità telefonare al capogita entro tale orario.

 CARPOOLING: ore 8.30 – LOCALITA’   Lungadige Attiraglio

RADUNO: ore 9.15 – LOCALITA’   Zuane, come spiegato all’inizio   Inizio gita ore 9:30 
 DIFFICOLTA’: E  DISLIVELLO TOTALE: 320 m LUNGHEZZA: 10 km

 TEMPO DI PERCORRENZA PREVISTO:  4 1/2 ore (escluse soste)

 EQUIPAGGIAMENTO RICHIESTO: pedule (preferibilmente alte alla caviglia) munite di suola adeguata 
tipo  VIBRAM,  consigliati  i  bastoncini  (utili   alla  progressione  sia  in  salita  sia  in  discesa);  vestiario 
adeguato alla  quota e alla  stagione;  protezioni  antipioggia/antifreddo,  provviste di  acqua e generi  di 
conforto

 PRANZO: ristorante “Primavera” in località Platano, previa consumazione 

Accompagnatori: GIUSEPPE RIELLI  cell 3388776699 -  BRUNO PANOZZO

Si richiede cortesemente ai soci che risultassero in LISTA DI ATTESA di verificare, fino al 
Mercoledì precedente, l’eventuale proprio inserimento tra gli iscritti alla gita al fine di evitare 
spiacevoli disguidi (esclusione di altri in lista d’attesa e/o pagamento quota pullman). 

Per partecipare all’escursione è necessario essere soci CAI con tessera valida.
Coloro che non lo sono devono fornire i dati personali, entro le 19.00 del martedì precedente la gita, 
alla Segreteria CAI – tel. 045 8030555 per la procedura del caso. Chi non è in regola si deve ritenere 
escluso dalla gita.  La partecipazione alle escursioni implica la lettura delle locandine: i partecipanti 
confermano di essere stati puntualmente informati sulle caratteristiche dell’itinerario da percorrere e 
sul livello di difficoltà tecniche del percorso; di essere a conoscenza dei rischi oggettivi connessi 
all’attività in montagna e di assumerli a proprio carico; di non avere alcuna patologia che possa 
impedire o compromettere il buon andamento dell’escursione o mettere a rischio la propria incolumità o 
quella di altri partecipanti. 
Coloro che si allontanano dal percorso programmato senza l'autorizzazione degli accompagnatori 
devono ritenersi esclusi dal gruppo e lo fanno a loro rischio e pericolo.


